
Pag. 6 — Venerdì 17 settembre 1954 « L» UNITA» « 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
SI PREANNUNCIANO TEMPESTOSI COLLOQUI CON IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 

Consiglio dei ministri straordinario a Londra 
per esaminare i gravi dissensi anglo • americani 

Foster Dulles accusato dalla stampa britannica di voler silurare il piano Eden, e dì aver dato uno 
" schiaffo in faccia „ al governo francese - Disperato appello del cancelliere Adenauer agli Stati Uniìi 

II cancelliere, tramite il sot­
tosegretario americano Mur-
phy, avrebbe inviato a Dulles 
un" appello nel quale egli di­
chiarava che la situazione 
interna del suo governo si va 
deteriorando rapidamente do­
po il fallimento della politica 
» europea », e che solo un 
cesto spettacolare da parte 
degli Stati Uniti potrebbe 
salvarlo. 

Queste sarebbero, in sintesi, 
le ragioni della improvvisa 
mossa americana. Ouanto agli 
obiettivi immediati di essa, 
gli osservatori sono più in­
certi nel definirli, ma gene­
ralmente concordano nel ri­
tenere che Dulles chiederà 
domani al governo inglese di 
associarsi ad una dichiara­
zione con la quale, senza 
aspettare il gradimento di 
Parigi, î restituì; ce imme­
diatamente la sovranità com­
pleta, incluso il diritto di 
riarmo, alla Germania occi­
dentale. In caso di mancala 
accettazione da parte inglese, 
gli Stati Uniti procedereb­
bero da soli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 16 — Churchill 
ha convocato, per domani 
mattina, un consiglio dei mi­
nistri straordinario, che pro­
mette di essere uno dei più 
drammatici del dopoguerra. 
Il gabinetto dovrà fare un 
bilancio della missione di 
Eden sul Continente, conclu­
sasi con il nulla di fatto di 
Parigi, e prepararsi al con­
fronto con Foster Dulles. il 
quale rimarrà poche ore a 
Londra, dopo 1;' sua visita 
inattesa a Bonn. 

Non c'è dubbio che sarà 
proprio il secondo punto al­
l'ordine del giorno quello che 
solleverà i problemi più pe­
nosi, essendo prevedibile che 
nel confronto fra i premier, 
Eden e Dulles . si manifesterà 
quel conflitto tra le posizioni 
inglesi ed americane che oggi 
tutti gli osservatori giudicano 
evidente. 

La incursione del' segreta­
rio di Stato americano nei 
negoziati che la Gran Breta­
gna aveva avviato con j g o ­
verni europei « apre un punto 
interrogativo », scrive stama­
ne il moderato Times, ma, 
secondo altri giornali, ha uno 
ed un solo significato: la de­
cisione americana di annul­
lare gli sforzi fatti dalla Gran 
Bretagna per assumere il pa­
tronato del riarmo tedesco, 
come primo passo verso la 
assunzione di una posizione 
predominante in Europa. 

<r La visita di Dulles — 
scrive stamane il Daily He-
rald in un colossale titolo 
— potrebbe mandare a monte 
il piano di Eden ». Le notizie 
che giungono questa sera da 
Bonn indicano, tuttavia, che 
le già preoccupate previsioni 
degli osservatori politici po­
trebbero essere molto al di 
sotto della realtà, se è vero 
che. come scrive la Reuter, 
Dulles avrebbe deciso: primo, 
di procedere unilateralmente 
alla concessione della piena 
sovranità a Bonn; secondo, di 
gettare le basi per un patto 
separato fra la Germania oc­
cidentale e gli Stati Uniti, 
nel caso in cui Bonn non 
fosse immediatamente accol­
ta nella NATO. 

Secondo fonti bene infor­
mate, le ragioni e gli obiettivi 
della visita di Dulles a Bonn 
e successivamente a Londra, 
andrebbero riassunti nel se ­
guente modo: 

1) Gli Stati Uniti hanno 
osservato con sospetto, fin 
dal primo momento, l'inizia­
tiva inglese, che essi hanno 
interpretato come un tenta­
tivo della Gran Bretagna di 
assumere la funzione dirigen­
te dei paesi atlantici della 
Europa occidentale. 

2) A prescindere da quan­
to sopra, il piano inglese per 
la integrazione della Germa­
nia nel trattato di Bruxelles, 
come primo passo verso la 
ammissione nella NATO, è 
stato giudicato dagli Stati 
Uniti eccessivamente macchi­
noso, tale cioè da offrire alla 
Francia infinite possibilità di 
sol levare obiezioni che po­
trebbero dilazionare di molti 
mesi e forse di anni, il riarmo 
tedesco; in a l t r e parole, 
l'America non sarebbe dispo­
sta come si esprimeva stasera 
un osservatore, « a fare cre­
dito alla Francia per altri 
quattro anni ». 

3) Gli Stati Uniti hanno 
effettuato una radicale scelta 
fra Parigi e Bonn, ed inten­
dono puntare tutte le loro 
carte su quest'ultima, met ­
tendo. se è possibile, la Fran­
cia davanti al fatto compiuto. 

A tutte queste considera­
zioni, che hanno indotto Dul ­
les a rompere gli indugi e 
a porre termine all'apparente 
inattività della diplomazia 
americana dopo il crollo della 
CED, si sarebbe aggiunto. 
come accennavamo ieri, un 
drammatico appello di Ade - raggiante, giacché non vi si 
nauer al segretario di Stato, parla ne di una sovranità te-

A sostegno di questa pre­
visione, si cita qui una di­
chiarazione fatta da Ade­
nauer due giorni fa davanti 
al gruppo parlamentare de­
mocristiano, al quale è stata 
falla prevedere imminente 
« una dichiarazione sulla so ­
vranità fatta unilateralmente 
dagli alleati occidentali, forse 
persino n o n simultanea­
mente ». 

In qualche ambienti' -.i af­
ferma inoltre che Dulles di­
chiarerà al governo inglese 
che un l ibi to ritardo » 
nella inclusione della Ger­
mania occidentale nel patto 
atlantico comporterebbe quel­
la •• dolorosa revisione » della 
politica americana più volte 
annunciata dal «-egrelario di 
Stato. • dolorosa revisione » 
che prenderebbe la forma, 
tra l'altro, di un patto bila­
terale tedesco-americano. 

Se queste sono davvero le 
posizioni americane, non è 
possibile non prevedere che 
fra i dirigenti inglesi e il 
ministro degli Stati Uniti si 
avrà domani un dibattito as-

I colloqui a Bonn 
del segretario di Stato 

Adenauer critica con asprezza il comuni­
cato dell'incontro franco-inglese di Parigi 

BONN, Iti. — t colloqui fra 
il segretario di Stato ameri­
cano. John Foster Dulie* e »1 
cancelliere di Bonn. Ade­
nauer. si sono prolungati af­
fannosi. con brevissimi perio­
di di intervalli, per tutto il 
pomeriggio e la serata di oggi. 
fino alle 23 di questa notte. 
Per quanto nessuna informa­
zione ufficiale né ufficiosa sul 
contenuto delle conversazioni 
sia stata, diffusa, il loro ca­
rattere convulso è testimonia­
to persino dalle notizie come 
quella che si è appresa stase­
ra, che i due ministri non si 
sono neppure cambiait per il 
p r a n z o. per non perdere 
tempo. 

Dulles era giunto all'aero­
porto di Bonn alle quindici 
del pomeriggio, ed aveva im­
mediatamente dichiarato con 
tono apertamente e aspra­
mente polemico: » Sono venu­
to per discutere col cancellie­
re Adenauer i mezzi per rista-1 
bilire la sovranità alla Repub- ! 
blica federale tedesca e . 1 " 5 *: 
rire la Germania a parità di 
condizioni nella società delle 
nazioni libere. Questa azione e 
stata interrotta mentre vari 
Parlamenti si occupavano 
dei trattati i quali prevede­
vano il ristabilimento della 
sovranità tedesca nell'ambi­
to della Comunità europea 
di difesa. . 

Dal momento che quel 
programma è stato fermato, 
almeno per il momento, de­
ve essere trovata una alter­
nativa ««. 

Adenauer. a sua volta, ha 
ringraziato Foster Dulles 
* per essere venuto in Ger­
mania nell'attuale cris i» ed 
ha esclamato: «Sembra che 
i migliori europei s iano 
americani»! Immediatamen­
te dopo i due statisti hanno 
raggiunto la sede della can­
celleria 

A render ancora più agita­
li e drammatici i colloqui 
Dulles-Adenauer è giunto il 
comunicato a n g 1 o-francese 
pubblicato a Parigi a conclu­
sione dei colloqui tra Eden e 
Mendès-France. Esso ha co­
stituito una doccia fredda per 
gli ambienti ufficiali tedeschi 
i quali si sono affrettati a 
opprimere il loro malcontento 
definendolo « per nulla inco-

dehea in- .incoi mono <u un 
rial ino tedesco nel quadro 
della NATO ... 

« Dopo un simile comunica­
to — si è detto negli ambien­
ti della cancelleria di Bonn 
— l'incontro Adenaiier-Dulles 
ed ì colloqui che il segretario 
di Stato avrà a Londia, ac­
quistano una ancor maggiore 
impoitan/a. perchè a p p a r e 
chiaro che a Parigi si è con»-
trari alla tesi americana e 
tedesca sulla necessità di in­
serire la Germania nell'al­
leanza atlantica ... 

Foster Dulles rimarrà a 
Bonn fino a domani; nel po­
meriggio di domani, infatti, 
sarà a Londra. I giornali vi­
cini al cancelliere non man­
cano di esprimere soddisfa­
zione per il fatto che Foster 
Dulles ha escluso Parigi dal­
la sua attuale puntata "in Eu­
ropa. 

sai acceso. Fino a qual punto 
gli inglesi possano opporsi 
alle richieste di Dul les è dif­
ficile dire, ma è ev idente che 
il loro consenso significhe­
rebbe la fine pi emat ina dei 
piani ambiziosi accuratamen­
te attuati fino ad ora e com­
porterebbe una netta scelta 
inglese fra Parigi e Bonn, 
che «'• certamente l'ultima 
cosa che Londra desideri. 

L'indignazione che tutti i 
giornali hanno ostentato sta­
mattina nel l'informare i pro­
pri lettori che Dulles aveva 
- dato uno schiaffo in faccia » 
al governo francese, taglian­
do Parigi Inori dalla sua ra­
pida incursione europea, mo­
stra quanto una simile scelta 
.-<aiebbe ritenuta inconcepibile 
da tutte le sfumature di opi­
nione pubblica. La lotta per 
il predominio dell'Europa 
occidentale tra inglesi e ame­
ricani sembra dunque entrata 
in una fase drammatica, ina 
le contraddizioni tra Londra 
e Washington non disorien­
tano quei gruppi politici e 
quei vasti strati di opinione 
pubblica, i quali riconoscono 
tanto nella •< formula inglese » 
che in quella americana un 
elemento comune, e cioè la 
volontà di riarmare la Ger­
mania occidentale. 

Cosicché, mentre oggi il 
ùhmchvRtvr Ciuurdiun parla 
del « colpo di sole » che 
avrebbe colpito Dulles come 
unica spiegazione per la sua 
corsa in Europa, Barbara Ca-
stle. deputato laburista di 
sinistra, denuncia oggi la 
« bassa politica » di Eden, il 
quale, essa ha detto, non ha 
ancora imparato !a lezione 
che avrebbe dovuto ricavare 
dal fallimento della CED. La 
lezione è che tanto la Russia. 
cjuanto la Francia hanno il 
diritto di essere garantite 
contro la rinascita del nazio­
nalismo aggressivo tedesco e 
che più il governo di A d e ­
nauer si sentirà indispensa­
bile al fronte anticomunista, 
più aumenterà la tensione in 
Europa: questa bassa politica, 
ha continuato la Castle. di­
vide l'alleanza occidentale e 
rende un accordo con l'Unio­
ne Sovietica sempre più dif­
ficile, mentre, al contrario, 
essenziale ad ogni politica 
che voglia garantire la pace 
in Europa e l'attuazione d ! 

un sincero sforzo per rag­
giungere con l 'URSS un ac ­
cordo che riconosca il diritto 
di questo paese alla sua si 
curezza. 

LUCA TREVISANI 

/IpiiHIo ilei llonsitilio dolio Poro 
allii lolla contro il riarmo letifico 

sji e uuu'to a Vienna dal 13pui noti. Come si ucoideiM in 
1 15 settembie l'Esecutivo del seguito alla legge 15-20 mai 

la nazionalizzaaio-Conslglio Mondiale della Pace 
Nel corso dei suoi lavori VE'-e-
cutivo ha esaminato, sulla ba­
se di un rapporto del vice pre­
sidente ,11 prof, Ingle-e Ber­
nal. ì compili che oggi spettano 
alle loi /e che lottano per la 
pace ed ha proceduto ad uno 
•-cainbio di esperienze d'attività 
e d'organizzazioni sulla base di 
un ! apporto del segretario ge­
lici al» Jean LalìMc 

Nella dicliiaia/ione che con­
clude i la \on l'Esecutivo ha 
pò-io ni rilievo i gì midi suc­
cessi conseguiti nella lotta per 
la pace con l'ai ni!-.tizio ni In­
docina e con il rifiuto della 
CED nd opera ilei Parlamento 
lranccse. da cui ì popoli posso­
no trarre nuova fiducia nelle 
propiie lor/e. 

L'Esecutivo Mondiale hu n -
chinniato fortemente l'atten­
zione sui pericoli che ancora 
sussistono e In un modo parti-
coiai e sulla ìninarcia del riar­
mo tedesco. 

L'Esecutivo chiama «i popoli 
id opporsi al riarmo della Oer-
manin sotto qualsiasi forma ri 
presenti. Li chiama a premere 
sui governi degli S. IL, del­
l'URSS, della Gran Bretagna e 
della Francia, affinchè .siano ri-
pi esi senza indugio ì nego­
ziati ». 

La dichiai azione la notare 
che In soluzione pacifica del 
problema tedesco deve essere 
accettabile per tutte le potenze 
interessate e per il popolo te­
desco stesso e deve porre ter­
mine alla divisione della Ger­
mania. Tutto ciò deve permet­
tere roigainz/jizione della si­
curezza e della c»ioperazionc 
Tra tutti ì popoli europei 

<»La sicurezza non può esse­
re garantita in un mondo divi­
so in blocchi contrapposti e per 

seguito 
zo 1951 pe 
ne dell'industria del petrolio 
in tutto il tenitorio della Per­
sia. la società italiana SUPOR 
raggiungeva un accordo con 
la Nutional Iran OH Cumpuny 
pei l'acquisto di petrolio na­
zionalizzato, senza sboi -o di 
valuta estera, mediante com­
pensazione con i piodotti del­
l'indiati ut italiana 

I ritiri di tale peti olio fu­
rono iniziati con la famosa 
nave • Minella >. L'AIOC che 
non aveva accettato la legge 
di nazionalizzazione, chiese al­
le autorità giudiziarie italiane 
il riconoscimento del proprio 
diritto di proprietà sul petro­
lio venduto alla SUPOR. 

DICHIARAZIONI DELL'EX COMANDANTE DI DIEN BIEN FU 

Il gen. De Coshies per lo coesistenza 
tra il Ylel Nam Ubero e la Francia 

' J vietnamiti combattevano con la fede di olii lotta per la libertà 
del suo paese > — Speranze di pace in Asia e nel mondo 

l V; 2 
Il generale De Castries 

PARIGI. 16. — Il generale 
De Castries ha potuto final­
mente rompere oggi il muro 
di silenzio che era stato steso 
attorno a lui, dopo la sua li­
berazione da parte delle lorze 
popolari vietnamite. L'ex co­
mandante francese della piaz­
zaforte di Dien Bien Fu ha 
tenuto una conferenza stam­
pa sulla caduta della fortez­
za e sulle sue esperienze di 
prigionia. 

Il generale ha affermato 
che Dien Bien Fu avrebbe 
potuto evitai'e di essere con­
quistata dalle forze popolari 
solo alla condizione che un 
massiccio intervento aereo 
americano si Tosso verificato 
« nei primi giorni dell'asse­
dio », ed ha eluso quindi tut­
te lo domande rivoltegli dai 
giornalisti circa le responsa­
bilità della disastrosa ccndot-
ta di guerra dei colonialisti 
in Indocina, limitandosi a di­
chiarare che non spetta a lui 
di discutere gli ordini rice­
vuti. 

Quanto alla sua cattività, 
De Castries ha dichiarato che 

Come lo "cenere dello morie„ 
uccise i pescatori giapponesi 

Il rapporto del delegato nipponico dott. Teruoka al Congresso di medicina 
del lavoro — I tremendi effetti della bomba H — Le radiazioni atomiche 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 16. — Un mter : 
vento di grande interessa è 
stato ascoltato ieri al V Con­
gresso internazionale di me­
dicina del lavoro apertosi lu­
nedi scorso a Napoli . Il dot­
tori Gito Teruoka, presidente 
della delegazione giapponese, 
ha illustrato gii effetti provo 

mezzo di coalizioni mihtari. É<I cali sul corpo limano daH'e-
— - — _ _ ^ _ _ jsplosione delle bombe H nel-

L'tV.t.O.C. pente la causa |leLa0l«ce2ìread«S" 
contro la S.U.P.O.R. 

11 Tiibunale di Roma ha 
rigettato, con sentenza in data 
di ieri, la domanda di riven­
dica della proprietà dei pro­
dotti petrolifeii persiani ac­
quistati dalla SUPOR e tra­
sportati in Italia, proposta 
dalla .4opto OH Company. 

Gli antefatti della causa so-

La « cenere della morte », 
come il dott. Teruoka ha de­
finito la polvere radio-attiva 
che avvolse una flottiglia di 
barche dj pescatori giappone 
si in occasione dell'esperi-
mento del 1° marzo, ebbe ef 

tre giorni i pescatori avverti­
rono pruriti e irritazioni del­
la pelle; si accertò ene le 
« .scottature » erano .state pro­
vocate dai raggi « beta »• e-
messl dagli isotopi radio­
attivi contenuti nella « cene­
re della morte ». 

Data la scarsa intensità dei 
raggi, le scottature risultai'O-
no di tacile guarigione. Nulla 
è stato possibile stabilire, pe-
ra'.tiu. .sulla eventualità che 
tali fenomeni si riproducano 
o addirittura sul pericolo che 
altre malattie della pelle pos­
sano svilupparsi a distanza d 
tempo nelle persone colpite. 

La conseguenza niù m i n e 
— ha proseguito lo scienziato 
giapponese. — è stata duella 

I rs"»» 
della notevole diminuzione 

«.-si*, jiciis^d t- , •„„„„ , . w,y„ dei globuli bianchi nel «an­

si era aspettato un trattamen­
to di prigionia peggiore d: 
quello che e stato in realtà 
ed ha confermato che nessu­
na pressione politica è stata 
esercitata su di lui. 

Di Ho Chi Min. l'ex co­
mandante di Dien Bien Fu 
ha detto che è seguito e ama­
to non solo fra i comunisti 
ma anche fra i nazionalisti. 
I soldati vietnamiti, ha ag­
giunto De Castries, combat­
tono con grande fede, <» ?n fe ­
de di c o l e o che lottano per 
la libertà e la sovranità del 
loio pae-e ». 

Dal punto d^ vista militare, 
il generale ha aggiunto che 
non fu mai visto un -oldato 
cinese fra i vietnanrti smen­
tendo così tutto le ' md'inie 
diffuse a questo piopos<to da­
gli americani e da Ci.lault; 
ed ha affermato che i viet­
namiti gli sono parsi molto 
bene addestrati, in Dossess" 
delle classiche cognizioni di 
arte militare, maestri nell'ar­
te di mimetizzare le artiglie­
rie. e forniti di uno Stato 
maggiore •< eccellente «. 

Parlando dell'armistizio di 
Ginevra, l'ex comandante di 
Dien Bien Fu lo ha definito 
« la sola logica oonclusione 
della guerra indocinese, dato 
che una vittoria non era spe­
rabile ». e ha espresso la sua 
fiducia che gli accordi di Gi­
nevra condurranno a una pa­
ce generale nel Sud-est a f ­
fiso e nel resto de! mondo. 

Infine, il gonerle De Ca­
stries ha definito •uiguribì'.e 
e possibile la coesistenza t:.t 
i vietnamiti e i francesi nel 
Viet Nam settentrionale, sol -
tooo.sto all'autorità della R- -
pubblica democratica del Vu t 
Nam. 

Misteriosa scomparsa 
di una cantante americana 
TORONTO, 16. — LH polizia 

canadese di Toronto e di Mon-

gue dei colpiti. Dopo dieci 
giorni tale diminuzione si ar­
restò, ma le condizioni dei 
pescatori continuarono a ri­
velare la presenza di depositi 
radioattivi nelle ossa. Altri 
fenomeni secondari >off«rti 
dai pazienti furono ulcerazio­
ne della pelle, pustole, distur­
bi di fegato e r isent imentoj t l C u l t-. m o n u r m e per la ricerca 
delle funzioni genitali. Idi un» ijiouine attrice ameriec.t-

Terminata la relazione del- »"• Wisar-cth Foster. cu anni 2R, 
io scienziato giapponese, h a * c ,?Jp'»n«- fi~1»P"« ~ t a £ , . ., ° , . , ., . Iscra. Lo tester r stata vista p«?r 
parlato il prof. Kathirme r u i t i m u ^ o l t a in un ristorante 
Williams. dell'Istituto inglese m compagnia di due uomini. 
per l'energia atomica il quale L'attrice era in procinto <H 
ha affermato la necessità di {*»'*»re per vene/m. ^ 
adeguate misure protettive DIETRO INGRAO - direttore. 
contro il pericolo di contami - | G i n r g i „ („;„„„ xwc dire» vesp. 
nazione radioattiva dei r e :bn- r , . , b i l i n i e t l t o Tipogr H.E.S.I".SA! 
toi di acqua. ' v>a ' v Novembre. :49 
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COLPO DI SCENA A PARIGI 

La piccola Isabella 
trattenuta dalla nonna 

Accordo mancato a Parigi 
tra Eden e Mendès-France 

La conferenza * a nove il 27 settembre a Londra? — Vivaci 
t litiche della stampa france.se al segretario di Stato americano 

DAL NOSTRO COftRISFONOENTE 

PARIGI. 16. — La circola 
Isabella Goldsmith, figlia di 
Isabella Patino e James Gold­
smith, le cui sfortunate v i ­
cende d'amore hanno com­
mosso il mondo intero, è sta­
ta rapita dalla nonna. 

L'annuncio è stato dato og­
gi dagli avvocati della fami­
glia Patino, i quali hanno di­
chiarato che la piccola si tro­
va a Parisi o nelle immedia­
te vicinanze. Dresso la non­
na, signora Antenor Patino. 

«Com'è noto, il padre della 
bimba aveva dato ieri il 
drammatico annuncio del r»-i 
pimento della piccola, scom­
parsa dalla camera dell'al­
bergo insieme alla governan­
te, ed aveva mostrato parti­
colare preoccupazione per lo 
«tato di salute della bimba, 
delicata e bisognosa di assi­
due cure. Secondo le dichia­
razioni degli avvocati - (iella 
«tessa signora Patino. V m o ­
tivo dello pseudo rapi**Bto 

è da ricercarsi in un dis3 :dio 
tra la signora Patino e :! suo­
cero circa le cure da orestare 
alla piccola Isabella. 

La bimba, hanno detto gli 
avvocati, soffre di ano^emia, 
coiè di carenza di ossigeno 
nel sangue, ed ha bisogno di 
cure speciali. La bimba era 
stata affidata alle cure <?ella 
nonna due mesi fa. auando 
Goldsmith parti rjer un lun­
go viaggio, ed ora la signora 
Patino non ha alcuna inten­
zione di restituirla al padre 
in tali condizioni di salate. 

Nella sua dichiarazione. In 
signora Patino ha detto cate -
goricamnete che non è sua 
intenzione restituire la picco­
la al nadre e che ha gJà ri­
chiesto al tribunale «Mvfle di 
Parigi che le venga ricono­
sciuto il diritto di tenere con 
sé la bknba. 

Le dichiarazioni della s i­
gnora sono state riferite da 
im un suo togak 

PARIGI. 16 — I colloqui 
parigini fra il ministro degli 
esteri inglese. Eden, e il pre­
sidente del Consiglio francese, 
Pierre Mendès-France, si s o ­
no conclusi ciue.sto pomeriggio. 
Il comunicato ufficiale dira­
mato al termine delle con­
versazioni è stilato in termini 
estremamente vaghi e generi­
ci, ma tali comunque da la­
sciar comprendere che nessun 
concreto accordo è stato rag­
giunto dai due statisti. 

Il comunicato riferisce in­
fatti che i due ministri si so­
no reciprocamente informati 
delle posizioni dei rispettivi 
governi ed = hanno studiato 
i mezzi che dovrebbero per­
mettere di giungere a una 
pronta soluzione, soddisfacen­
te e accettabile per tutti ». ed 
afferma che essi si sono tro­
vati d'accordo sulla necessità 
di sviluppare e rafforzare la 
comunità atlantica, di realiz­
zare l'unità europea «con la 
piena partecipazione d e l l a 
Gran Bretagna >, di ottenere 
«una stretta e fiduciosa col 
laborazione > tra la Francia e 
la Germania di Bonn. 

« I due ministri hanno ri 
tenuto che la situazione pre 
t*?nte esiga una rapida azione 
— conclude il comunicato — 
e che sarebbe opportuno con­
vocare nell'immediato futuro 
una conferenza per stabilire 
la politica comune dei paesi 
occidentale su questi vari 
punti ». 

Altrettanto evasivi sono 
stati i due statisti nel rife 
rire ai rappresentanti della 
(Stampa sui loro colloqui. Eden 
si è limitato a dichiarare: 
e Slamo entrambi soddisfatti, 
ne sono sicuro, del risultato 
d e l l e nostre discussioni », 
mentre Mendès-France ha la­
sciato un po' più trasparire 
il mancato accordo verifica 
tosi, affermando che e non vi 
è niente di incompatibile fra 
le varie tesi ». Il primo mi­
nistro francese ha aggiunto 
che una conferenza a nove 
potrebbe riunirsi a Londra 
il 27 settembre. 

A rendere più difficile la 
conclusione dì un accordo ha 
contribuito, secondo gli os 
•azvatori parigini, la grande 

incognita sollevata dall'im­
provviso viaggio del segreta­
rio di Stato americano. John 
Foster D u l l e s . a Bonn. 
L'ostentazione con la quale 
il ministro americano ha vo­
luto evitare la capitale fran­
cese nel suo viaggio lampo. 
ha sollevato a Parigi una evi­
dente irritazione che si ri­
flette stamane in tutta la 
stampa. 

< La diplomazia .miei icana 
ha una volta di più dato pro­
va di una notevole mancanza 
di psicologia. Non è la prima 
volta — scrive l'Auro-p — 
« a torto o a ragione il gesto 
di Washington sarà interpre­
tato come un insieme di di­
spetto e di pressione nei no­
stri confronti ». E mentre il 
Figaro deplora il gesto di 
Dulles. France Tireur osser­
va: « Una cosa è assoluta­
mente certa: Dulles vuole 
ignorare la Francia, o in ogni 
caso Mendès-France. poiché 
nessuno sarà tratto in inganno 
dalle scuse dell'uomo " che ha 
fretta". Comunque si svol­
geranno gli eventi, nessuno 
vuol credere che Washington 
e Londra possano pensare a 
prendere un giorno in Eu­
ropa. in Germania, decisioni 
senza la Francia se non con­
tro la Francia ». 

Il progi essista Liberation 
scrive dal canto suo che « i 
partigiani del riarmo tedesco 
lanciano un assalto disperato. 
Tuttavia è ^empx-e Parigi, che 
è sopratutto interessata alla 
questione tedesca, che ha il 
potere di bloccare o di deci­
dere e che deciderà. Il nuovo 
gesto di Dulles è solo un 
nuovo tentativo di bluff. E' 
impossibile riarmare la Ger­
mania occidentale senza la 
Francia, potenza occupante, 
anche se la Gran Bretagna 
accetta dj seguire gli Stati 
Uniti su questa via ». 

L'Hiimamfé ritiene che 
Washington e Londra « siano 
in concorrenza per porsi alla 
testa di una alleanza con la 
Germania occidentale r iar­
mata .̂ «La diga sulla quale 
si è frantumata la CED — 
aggiunge il giornale — sarà 
dieci volte, cento volte più 
potente SJO il governo ame­
ricano vorrà riarmai*e la 
Germania occidentale diretta­
mente. Ciò equivarrebbe a 
non vedere che un gesto del 
genere avrebbe la conseguen­
za di liquidare il partito del 
filo-americani in Francia fa­
cendolo apparire per ciò che 
es-=o ò in realtà: il partito 
del tradimento nazionale». 

M. R. 

Antichissimo imbarcazione 
scoperta nell'Unione sovietica 

Risale a migliaia di anni or >ono 

MOSCA. 17. — E' stata 
recuperata, oer opera degli 
scienziati sovietici, una im­
barcazione vecchia di mi­
gliaia di anni, e con interes­
santi resti fossili di piante 

Il ritrovamento è di alt is­
simo interesse scientifico 
poiché si tratta del Primo 
vascello di legno di tale tipo 
rinvenuto nell 'URSS. 

Scoperta da alcuni lavo­
ratori fluviali in un vecchio 
letto del fiume Don. nei 
pressi del villaggio di 
Shcouchyc a «urea 500 chi­

lometri a nord-ovest di S ta­
lingrado. l'imbarcazione è 
lunea sette metri e mezzo 
e fu costruita con un albero 
di quercia del diametro di 
90 centimetri. 

Nuovo terremoto 
ad Orleansville 

ALGEHI, 17 (mattina V — 
Una nnova violenta scossa 
tellurica si è prodotta qnesta 
notte ad Orleansville. r«usan­
do nlterferi danni, 
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